
 

 
 

 
 

PARCO ARCHEOLOGICO DELL’APPIA ANTICA 
 

Oggetto: impegno per le spese delle utenze intestate all’Istituto, relative a telefonia fissa e mobile, energia elettrica, 

acqua e gas. 

Capitoli: 1104 (€10.000,00), 1105 (€ 15.000,00), 1106 (€100.000,00), 1107 (€20.000,00) e 1108 (€ 30.000,00) 

– Anno Finanziario 2024. 

 

IL DIRETTORE 
 

VISTI 

il D. Lgs. 20 ottobre 1998 n. 368 e s.m.i. concernente l'Istituzione del Ministero per i beni e le attività culturali; 

il D.M. del 27/11/14, recante “articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero dei beni e 

delle Attività Culturali e del Turismo”; 

il D.M. del 23/12/2014 recante “Organizzazione e funzionamento dei Musei statali,” e successive 

modificazioni; 

il DM 23 gennaio 2016 n. 44 e in particolare l'art. 6 il quale, nell'ambito della più ampia riorganizzazione del 

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, istituisce gli Istituti e i luoghi di cultura dotati di 

autonomia speciale; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di 

organizzazione del Ministero della Cultura, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo 

indipendente di valutazione della performance»; 

il già citato DPCM n. 169/2019, art. 33 comma 3 lettera b) che conferisce al Parco Archeologico dell’Appia Antica, 

quale Ufficio di livello dirigenziale non generale, autonomia speciale in quanto di rilevante interesse nazionale; 

il Decreto rep. 78/2020 con il quale la Direzione Generale Musei nel revocare, con effetti ex nunc, il Decreto rep. 

1057 del 22 agosto 2019 ha ripristinato l’incarico allo scrivente di direzione del Parco Archeologico dell’Appia 

Antica; 

il Decreto rep. 1388 del 7/12/2022 con il quale la Direzione Generale Musei ha prorogato di 45 giorni allo 

scrivente l’incarico di direzione del Parco Archeologico dell’Appia Antica; 

il Bilancio di previsione A.F. 2023 approvato dal Consiglio di Amministrazione con Delibera rep. n. 6 del 15 

dicembre 2022; 

il Decreto rep. 15 del 10 gennaio 2023 con il quale la Direzione Generale Musei ha autorizzato la gestione 

provvisoria e spese, per ogni mese a 1/12 degli stanziamenti previsti per ciascun capitolo di riferimento, ai sensi 

del DPR n. 97/2003 art. 23, comma 2; 

il D. Lgs. 31 marzo 2023, n° 36 e s.m.i, - Codice dei Contratti Pubblici; 
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la delibera ANAC n. 1097, del 26 ottobre 2016: Linee Guida n. 4 intitolate "Procedure per l'affidamento dei 

contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici"; 

il DPR n. 93 del 27/07/2003, concernente l’amministrazione e la contabilità degli Enti Pubblici; 

il DPR n. 240 del 29/05/2003, concernente il funzionamento amministrativo - contabile e la disciplina del servizio 

di cassa delle soprintendenze dotate di autonomia speciale; 

PRESO ATTO 

del DPR 27/05/2003 n. 97 concernente l'amministrazione e la contabilità degli Enti Pubblici; della L. 

31 dicembre 2009 n. 196 recante disposizioni sulla "contabilità e finanza pubblica"; 

delle Determinazioni n. 8 del 18 novembre 2010 e n. l0 del 22 dicembre 2010 emanate dall'Autorità per la Vigilanza 

sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture; 

dell’art.26 della Legge 488/1999 circa l’obbligo di aderire alle convenzioni CONSIP; 

dell’art.1 della Legge 296/2006 comma 450 circa l’obbligo di ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione gli acquisti di beni e servizi d’importo pari o superiore a 5.000,00 euro e inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario; 

dell’art. 37 del D.Lgs 33/2013 e l’art. 1 comma 32 della Legge 190/2012 e loro successive modifiche e integrazioni 

in materia rispettivamente di “Amministrazione trasparente” e “norme di contrasto alla corruzione”; 

della determina a contrarre n. 13 del 8/3/2019 del P.A.A.A. relativa all’adesione a CONSIP 7 per la telefonia mobile; 

CONSIDERATO 

che anche per l’anno corrente permane la necessità di impegnare le relative somme relative alle utenze 

intestate all’Istituto; 

che trattasi di spesa obbligatoria che non rientra, pertanto, in quelle di cui all’art. 23 del DPR 97/2003; 

che l’Amministrazione, in virtù del principio di flessibilità, si riserva la facoltà di effettuare variazioni 

compensative tra le disponibilità dei Capitoli in oggetto con riferimento alle spese di cui trattasi; 

che, trattandosi di spese indifferibili e improrogabili, questo Istituto ha la necessità di impegnare le somme utili, 

nonostante non abbia ancora ottenuto l’approvazione del bilancio previsionale e dell’esercizio provvisorio; 

VERIFICATA 

la disponibilità nei capitoli 1104, 1105, 1106, 1107 e 1108 del Bilancio A.F. 2024; 

DETERMINA 

di impegnare le seguenti somme nel Bilancio Anno Finanziario 2024: cap. 1104 € 10.000,00 per la telefonia fissa, 

cap. 1105 € 15.000,00 per la telefonia mobile, cap. 1106 € 100.000,00 per l’energia elettrica, cap. 1107 € 

20.000,00 per il consumo dell’acqua e cap. 1108 € 30.000,00 per il gas. 

                       Il Direttore  
Arch. Simone Quilici 
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